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                   REGIONE CALABRIA

                  AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 

                                                  DI VIBO VALENTIA

                      Via Dante Alighieri 89900 Vibo Valentia – Part. IVA 02866420793

       

                    - UNITA’ OPERATIVA ATTIVITA’ TECNICHE -         

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA PER LA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO ELETTRICO E DI MESSA A TERRA DELL’EX CASA DI RIPOSO DI PIAZZACARMINE - VIBO VALENTIA.
 Impianto elettrico:


La relazione tecnica descrittiva che segue, illustra le modalità esecutive di rifacimento totale con adeguamento e messa a norma dell’impianto elettrico e di terra, interno all’immobile dell’ex “casa di riposo di Piazza Carmine” attualmente destinato a sede  di servizi ed ambulatori medico sanitario dell’Azienda Sanitaria Provinciale.

Particolare riguardo va rivolto all’impianto di messa a terra che qualora già esistente dovrà essere sottoposto a revisione, verifica di funzionalità ed efficienza in conformità al D.P.R. 462 del 22 gennaio 2001, ed accettato dalla direzione lavori.
Per i lavori da compiere è possibile l’utilizzo della tubazione incassata esistente qualora la direzione lavori la ritenga idonea al suo riuso, e laddove ciò risultasse impossibile si farà ricorso a canalina esterna o tubazione incassata sottotraccia  per il passaggio di nuovi fili o quadri di smistamento o cassette di derivazione, i cui scassi devono essere ripristinati con opere murarie a perfetta regola dell’arte. 

L’impianto da realizzare dovrà essere conforme al progetto che ciascuna ditta partecipante all’appalto concorso predisporrà appositamente, e dovrà rispondere alla normativa tecnica di riferimento vigente sia per l’esecuzione delle opere sia per l’impiego dei materiali e componenti da collocare in opera.

L’impianto elettrico dovrà avere una capacità di assorbimento tale da reggere anche la posa in opera di condizionatori a pompa di calore e inverter da installare in ogni ufficio, ambulatorio e sale d’attesa in numero sufficiente e idonei a garantire il riscaldamento l’inverno e la climatizzazione l’estate, alimentati con linee dedicate.
In linea generale l’impianto elettrico sarà così predisposto:

Progettazione definitiva per la partecipazione all’appalto concorso, composta dagli elaborati previsti dall’art. 25 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, con  descrizione afferente alla esecuzione dell’impianto specialistico che identifica i criteri  ai quali attenersi nella stesura del progetto esecutivo che dovrà essere redatto a cura della ditta aggiudicataria dei lavori.    

Tuttavia si riportano qui di seguito alcune specifiche:

1) La fornitura e posa in opera della linea principale d’alimentazione dal punto di fornitura al quadro generale;

2) Quadro generale di distribuzione, in carpenteria metallica, del tipo modulare, completo dell’interruttore generale, degli interruttori a protezione di ogni linea in partenza da detto quadro , degli strumenti di misura, delle morsettiere e di quanto altro occorra;

3) Quadri di piano completi di tutti gli apparecchi di protezione e misurazione, compreso magnetotermico generale e magnetotermici differenziali, dai quali saranno smistate e sezionate le linee che alimentano le utenze dedicate;
4) Linee di distribuzione, partenti dal quadro generale ed alimentanti le diverse utenze collocate nei quadri di piano, distinte in luce, forza motrice condizionamento e sicurezza;

5) La fornitura e posa in opera degli interruttori, deviatori, pulsanti e commutatori di comando degli organi illuminanti;

6) La fornitura e posa in opera delle prese del tipo 2x10A, 2x16A, bivalenti e shuko a seconda dell’utenza d’alimentare;

7) Fornitura e posa in opera degli organi illuminanti idonei a vari ambienti, le lampade di sicurezza e di segnalazione delle uscite e degli eventuali ostacoli del tipo autoalimentate con autonomia di ore;
8) L’impianto rilevazione incendi;

9) Compartimentazione verticale fra i piani in tutti i punti di attraversamento dei solai che deve essere garantita con resistenza al fuoco non inferiore a REI 120.

10) L’impianto di citofonia per i due ingressi e impianto di richiesta udienza, da concordare in fase d’esecuzione con la direzione lavori, con segnalazione libero – occupato – attendere;
11) L’impianto di messa a terra, costituito da più dispersori verticali, posti entro pozzetti interconnessi con corda di rame nuda, ad anello chiuso intorno all’edificio;
12) Il collegamento di tutte le masse metalliche che normalmente non si trovano in tensione ma per cause accidentali si possono trovare; 

13) Il progetto esecutivo dell’impianto elettrico da realizzare deve essere costituito dagli elaborati previsti dall’art. 35 del DPR 554 del 21 dicembre 1999; 
14) Realizzazione lavori con posa in opera di materiali e componenti occorrenti, accettati dalla direzione lavori, e necessari a dare l’opera completa, finita e perfettamente funzionate alla regola dell’arte, con obbligo a cura della ditta aggiudicataria di rilasciare a fine lavori certificato di conformità e rispondenza ai sensi dell’art. 7 del Decreto 22 gennaio 2008, n. 37;
15) Opere murarie ed edilizie di scasso e ripristino da realizzare a perfetta regola d’arte e da compiere con tutti gli accorgimenti indispensabili ad evitare interruzione nell’erogazione delle prestazioni al pubblico, atteso che si tratta di eseguire i lavori all’interno di una struttura che ospita uffici operativi e funzionanti.

16) Tutti materiali di risulta, compreso eventuali rifiuti speciali, scarti – sfridi – macerie dovranno essere trasportati, a cura dell’impresa, a discarica autorizzata che ne attesti e certifichi l’avvenuto conferimento.

17) A fine lavori la ditta esecutrice dell’impianto elettrico rilascerà la dichiarazione di conformità equivalente a tutti gli effetti ad omologazione del medesimo, che il datore di Lavoro dovrà inviare entro trenta giorni dalla messa in esercizio all’ISPESL competente per territorio, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 22 ottobre 2001, n. 462.  
L’ammontare complessivo della progettazione e delle realizzazioni è stato calcolato a corpo tenendo conto dei prezzi unitari desunti dall’ultimo prezziario ufficiale per i lavori pubblici della Regione Calabria, e delle tariffe professionali degli ingegneri ed architetti per la redazione del progetto esecutivo specialistico.

L’importo delle opere a corpo è congruo ed in linea con i prezzi di mercato praticati per lavori analoghi nella provincia di Vibo Valentia.

Il tecnico incaricato

Geom. Antonio S. Minniti
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